SCIALPINISTICA DELL’ADAMELLO 
- La Scialpinistica dell’Adamello assegna la Coppa del Mondo

- Italiani in pole position: Brunod-Reichegger e Pedranzini-Martinelli

- Variato leggermente il percorso, ma sarà “durissimo” 



Oggi gli organizzatori della Scialpinistica dell’Adamello, targata 47 come il numero di edizioni, con il presidente Aldo Garioni in testa hanno passato palmo a palmo il tracciato della gara di domenica 4 marzo.

Sulle montagne che fanno da corona al Passo del Tonale domenica si consumerà l’ultimo atto della Coppa del Mondo Team del 2007, una gara che fungerà da arbitro di una sfida serrata tra i migliori scialpinisti al mondo. Nella ricognizione di oggi c’era anche Adriano Greco, il CT degli azzurri che domenica sarà direttore di percorso.

Le condizioni di innevamento, come dappertutto, non sono eccezionali neppure in quota. A Passo del Tonale ed in tutto il comprensorio sulle piste si scia comunque bene.

Greco ha apportato notevoli variazioni al tracciato, che ora è ancora più tecnico. Dopo la partenza, confermata dal piazzale della vecchia funivia del Tonale, gli atleti affronteranno un ripidissimo canalino chiamato “del diavolo”, nome quanto mai appropriato. A quota 2.431 ci sarà il primo cambio pelli, poi giù fino all’alveo Presena (2.155 m.) da dove, rimesse le pelli, gli atleti saliranno per l’intera Val Presena affrontando anche il canalino di Cima Sgualdrina a 2.850 m.. Dopo aver tolto nuovamente le pelli scenderanno fino all’alveo Presena (2.440 m.) e quindi ancora su, verso Bocchetta Traliccio (2.780). Subito dopo una discesa e, tolti gli sci, ci sarà un tratto molto tecnico da percorrere a piedi con corda di sicurezza per un centinaio di metri, sul versante nord del Castellaccio fino a 2.100 metri. Continuando nei saliscendi nuova ascesa a Bocchetta dei Ponticelli (2.458 m.) con corde fisse e ramponi, infine ultima discesa verso il traguardo di Passo Tonale. In tutto i concorrenti si sorbiranno un dislivello complessivo di 3.900 metri, tra salite e discese.

La gara sarà impegnativa, lo riconoscono tutti gli atleti. Del resto la Scialpinistica dell’Adamello organizzata dalla Società Escursionisti Bresciani U.Ugolini è la finalissima di Coppa e dovrà assegnare i titoli sia fra i maschi che fra le femmine. In testa alla Coppa del Mondo ci sono attualmente i due “alpini” Dennis Brunod e Manfred Reichegger. Sono loro i grandi favoriti per la vittoria finale, ma i due campioni, per scaramanzia, non vogliono sentir parlare di “Coppa”.

Manfred Reichegger è rilassato, si sente bene e in forma: “Ci siamo preparati bene per questa gara, ci manca solo un pizzico di fortuna. Lo scorso anno abbiamo perso la sfida proprio per la malasorte, che ha bloccato a letto con la febbre Brunod il giorno prima del via. Io sono dell’idea che domenica faremo fare la gara ai nostri avversari. Vorrei controllare la gara e attaccare solo quando e se serve. Quando si corre ad alto livello basta un niente, un rifornimento sbagliato e la gara va all’aria”. Di ben altro avviso Brunod: “Penso che partiremo forte, senza guardare in faccia nessuno. Sto facendo gli scongiuri, che non succeda come lo scorso anno in Valtellina. Questa settimana sto facendo allenamenti leggeri, voglio arrivare a domenica riposato”.

Difficile allora capire se sarà una gara tattica, come vuole Reichegger, o d’attacco come dice Brunod. La coppia del C.S. Esercito è sempre arrivata vicina alla Coppa senza mai vincerla. Il 2007 sembra l’anno buono ed i due vogliono fortemente regalare questa vittoria al loro centro sportivo.

Sta di fatto che domenica gli avversari non mancheranno. Oltre ai pericolosi Giacomelli e Lunger, ci sono i francesi Gachet-Perrier che sono davvero in forma, ma non dimentichiamo neppure i valtellinesi Boscacci e Murada, sempre pronti per l’affondo.

Tra le donne sarà un testa a testa tra le francesi Favre – Bourillon e le nostre Pedranzini e Martinelli, a pari punti in vetta alla classifica provvisoria. Le due valtellinesi, che oggi hanno provato il percorso con Giacomelli, sono in forma: ”Ovvio che puntiamo a vincere, partiremo col nostro passo, senza guardare alle avversarie”. Info: www.ugolini-bs.it
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